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Cittadinanza e Territorio. 
Analisi geografica del voto degli stranieri extracomunitari 
a Roma 1 

La presenza di stranieri in Italia è un fenomeno 
in costante crescita e praticamente senza soluzio­
ne di continuità da oltre un ventennio (Arena, 
1982; Pugliese, 2002). La dimensione demografi­
ca e storica dell'immigrazione straniera consento­
no quindi ormai di compiere delle valutazioni 
sulla evoluzione stessa del fenomeno, in termini di 
strutture demografiche (età e genere in particola­
re), di aumento o sostituzione delle aree di prove­
nienza dei flussi immigratori e, più di recente, 
delle modalità e del grado di inserimento nella 
nostra società (Bonifazi, 2002). 

Gli anni Novanta, infatti , hanno visto una cre­
scita sensibile, per alcuni gruppi nazionali, della 
componente immigratoria femminile (Cristaldi, 
Darden, 2004; Russo Krauss, 2003) e una ridefini­
zione, ancora in fieri , della geografia delle nazioni 
di origine (con una tendenza dell 'Est europeo ad 
attestarsi preminente rispetto ad altre aree di tra­
dizionale emigrazione verso il nostro Paese, come 
il Nord Africa e il Sud Est asiatico, Brunetta e 
Rotondi, 1996). Tra le novità di maggior rilievo, 
però, per una terra di giovane immigrazione come 
l'Italia, va registrata proprio la tendenza ad una 
presenza più stabile degli stranieri su territorio 
italiano, tanto da poter iniziare ad operare delle 
distinzioni tra dive rse generazioni di immigrati 
(Società Geografica Italiana, 2003). 

Questo aspetto pone in maniera importante la 
questione della salvaguardia dei diritti degli immi­
grati: in primis perché non si tratta più di garan­
tire la tutela dei diritti fondamentali nell'ambito 
di un processo di accoglienza, ma di discutere 
sulla definizione dello status di stranieri cittadini a 
tutti gli effetti (Montanari, 2000). In questo conte-
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sto va quindi sottolineato il complesso di diritti e 
doveri che discendono dal non essere più "sempli­
cemente" ospiti , ma individui stabilmente soggior­
nanti nel nostro Paese 2. 

Le comunità e i singoli individui stranieri si 
radicano sempre più nel territorio e nel vissuto 
della società ospite (Simoncelli, 1998) , ma, para­
dossalmente, tutto ciò non costituisce garanzia di 
effettiva integrazione. Se infatti la dimensione 
dello studente o lavoratore straniero soggiornante 
in Italia non si inserisce nella sfera della cittadi­
nanza, la partecipazione alle dinamiche socioeco­
nomiche è destinata a rimanere marginale (Sas­
sen, 2002). Un campo di studio quello della parte­
cipazione e del livello di integrazione che va co­
stantemente monitorato perché tali processi posi­
tivi non si attivano solamente in funzione di buo­
ne pratiche di accoglienza e convivenza ma dipen­
dono in maniera significativa anche dai caratteri 
identitari propri di ciascun gruppo nazionale. 
Acquisire coscienza quindi dei differenti stimoli 
all 'inserimento attivo degli stranieri nella società 
italiana è probabilmente determinante per cerca­
re di descrivere e comprendere anche le diverse 
tendenze alla separatezza tra italiani e stranieri e 
tra differenti gruppi di stranieri. Elemento questo 
decisivo per studiare pattern residenziali e logiche 
localizzative, specialmente nell'ottica di prevenire, 
o almeno gestire, incipienti dinamiche di segrega­
zione spaziale (Cristaldi, 2002; Cristaldi, 2003), 
spesso terreno fertile per processi sociali degene­
rativi in ambito urbano (Rotondi , 1997; Martinel­
li, 2003) . 

Il legame dello straniero con la realtà di nuovo 
insediamento si articola in un contesto transcalare 
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(Turco, 2003): il legame effettivo con il territorio 
vissuto e i relativi ambiti sociali di riferimento 
(scuola, lavoro , assistenza sanitaria, uffici per l'im­
migrazione, etc.) sono a livello locale, mentre la 
scala entro la quale si regolamenta il rapporto con 
il territorio è quella nazionale 3, dove si definisco­
no i termini del rapporto in senso giuridico e giu­
risdi zionale '1 (fig. 1). 

Lo studio in corso nasce cioè dall ' idea che la 
dinamica identitaria "si definisce nel seno di una 
territorialità ed evolve nella trama di relazioni che 
questa tesse tra locale e globale. Se gli elementi 
forti delle proiezioni locali della territorialità si 
condensano nel rapporto della col le ttività con i 
lu oghi, le proiezioni globali hanno piuttosto a che 
fare con lo spazio, secondo delle articolazioni che 
mobilitano via via la cultura, l' economia, la politi­
ca" (Turco, 2003, p . 3). 

Gli stranieri soggiornanti oltre ad essere così 
portatori d ell 'identità originaria stanno affiancan­
do/ sovrapponendo a questa un 'identità "italia­
na", configurandosi e, in alcuni casi, venendo 
pe rcepiti come cittadini. 

Sul come e il perché tutto ciò possa tradursi, tra 
l'altro, nell 'esercizio dei diritto/ dovere di vo to ci 
si è soffermati di recente (Morri, in corso di stam­
pa). Fatto sta che questa situazione ha portato alla 
creazione in alcune regioni e città italiane di orga­
nismi di rappresentanza, generalmente con pote­
re consultivo e di indirizzo, delle comunità stra­
niere, anche in seno ad organi istituzionali . 

Il Comune di Roma, nel corso del 2003, ha 
provveduto a modificare il proprio statuto comu­
nale 5 , dando luogo a una consultazione elettorale 

(marzo 2004) riservata ai cittadini extracomunita­
ri residenti (o domiciliati a Roma per motivi di 
studio o di lavoro) con rego lare permesso di sog­
giorno. 

Lo studio in ques tione mira a un 'analisi geogra­
fica del vo to, con lo scopo quindi non solo di por­
re in rilievo la differente partecipazione dei singo­
li gruppi nazionali a questo appuntamento eletto­
rale, ma di evidenziare il legame degli stranieri 
romani con il territorio della Capitale. Se infatti il 
diritto di voto discende dall 'essere (e sentirsi) cit­
tadini di Roma, la matrice di questa condizione va 
cercata e studiata non tanto nelle forme giuridi­
che della cittadinanza quanto, in una prospettiva 
geografica, nei legami tra le diverse comunità e le 
varie zone della città in cui c'è traccia sensibile 
della presenza straniera. Dal momento che deter­
minati aspetti dei pattern residenziali di alcuni 
stranieri sono stati da poco analizzati ( Cristaldi, 
2002; Cristaldi, 2003) , si procederà allora al con­
fronto tra le risultanze emerse dalla partecipazio­
ne al voto per quei gruppi sulle cui scelte di loca­
lizzazione all'interno del tessuto urbano si è inizia­
to a fare luce ( cinesi, marocchini, peruviani, cin­
galesi e polacchi) 6. Le evidenze emerse saranno 
infatti commentate al fine di sottolineare le rela­
zioni esistenti tra questi due fondamentali mo­
menti del vissuto di uno straniero extracomunita­
rio a Roma (abitare e votare) , poiché è dall 'abitare 
che nascono la volontà di aggregazione e la capaci­
tà di mobilitazione degli ele ttori in vista della sod­
disfazione di quelle esigenze per le quali c'è inte­
resse ad essere rappresentati in Consiglio Comu­
nale, nei Consigli Municipali e nella Consulta 7. 
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Fig. l. La dimensione territoriale del diritto di voto agli immigrati stranie ri. 
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La partecipazione al voto 

Al 31 dicembre 2003 risultano iscritti nell' ana­
grafe del Comune di Roma 201.633 stranieri (cioè 
il 7,1 % rispetto al totale della popolazione della 
Capitale); in realtà, coloro che entro il 31 gennaio 
2004 avevano diritto ad iscriversi nelle liste eletto­
rali , cioè i cittadini maggiorenni provenienti da 
Paesi non aderenti all'Unione Europea 8, assom­
mavano a circa 144.000 individui 9. Il 23% degli 
aventi diritto (33.000 persone, originari di 124 
Paesi stranieri) si è iscritto nelle liste ele ttorali, il 
13% (18.917 i votanti) coloro che si sono poi reca­
ti alle urne per esprimere la propria preferenza. 

Queste cifre servono sola a dare una prima ra­
pida descrizione della dimensione dell 'evento, la 
cui valutazione positiva discende certo dalla novità 
nel contesto istituzionale italiano e dal suo valore 
simbolico e di sicuro non dipende esclusivamente 
dalla consistenza dell'adesione, peraltro significa­
tiva: 19.000 individui stranieri messi per la prima 
volta nella condizione di confrontarsi per sceglie­
re dei rappresentanti istituzionali . Purtroppo l'Uf­
ficio Elettorale del Comune di Roma non fornisce 

i dati per votanti suddivisi per nazionalità e gene­
re 10

, quindi l'analisi verrà condotta principalmen­
te considerando la struttura dell'insieme costitui­
to dai 33.000 stranieri iscrittisi nelle liste elettorali. 
Dal momento , infatti, che lo scopo di questo lavo­
ro è quello di riflettere in termini geografici sulla 
partecipazione a questo evento e non l'analisi 
politica del vo to , il fatto che per gli stranieri aventi 
diritto non esista l'iscrizione automatica alle liste 
elettorali consente comunque di riflettere sui 
modi in cui si è aderito all'iniziativa proposta: la 
volontà di riconoscersi e accettare di certificarsi 
come e lettori ha in questo caso pari dignità rispet­
to all 'effettivo esercizio del diritto di voto nell 'ese­
gesi d ella territorialità di tali individui. 

Una prima lettura macroscopica permette in­
nanzitutto di porre in risalto la grande partecipa­
zione d egli individui provenienti da Paesi asiati­
ci 'I; sebbene infatti gruppi originari di questa re­
gione siano fortemente presenti nel contesto ro­
mano, l'adesione è stata senza dubbio maggiore in 
proporzione rispetto alle restanti aree geografi­
che, tutte sottorappresentate (fig. 2). In questo 
senso, quindi , la decisione di riservare comunque 

Stranieri iscritti in anagrafe per area di origine aventi diritti al voto 
Fonte: Elaborazione su dati Comune di Roma, 2004 
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Stranieri iscritti al voto per area di origine 
Fonte: Elaborazione su dati Comune di Roma, 2004 
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Fig. 2. Gli stran ieri aven ti diritto e iscri tti a l voto n el Comune di Roma per area di origine. 
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un posto di consigliere aggiunto pe r area geogra­
fica costitu isce un ' indubbia garanzia di rappresen­
tanza per quelle comunità che per diversi motivi 
non hanno potuto o voluto prendere parte a que­
sta consultazione. 

Ad esempio, a favore dell'elevato numero di 
e lettori di provenienza asiatica possono aver gioca­
to fattori quali una presenza maggiormente datata 
nel contesto romano di alcune particolari comuni­
tà (Cingalesi e, in particolare, Filippini, Martinelli, 
1998) e/ o la fo rte consistenza demografica in ge­
nerale dei gruppi di questa regione , nonostante la 
sensibile crescita registrata dall'Est Europa, Rume­
ni soprattutto, in tempi recenti (Caritas/ Migran­
tes, 2004). 

In particolare, la partecipazione contenuta de­
gli europei extracomunitari all'appuntamento 
e lettorale emerge in maniera ancor più netta dal 
confronto dei dati per singole nazionalità, dal 
momento che rumeni e polacchi, le comunità 
europee al momento maggiormente presenti a 
Roma, compaiono rispettivamente solo al 7° e al 
15° posto nella graduatoria per numerosità di elet­
tori, pur essendo in assoluto tra le prime tre comu­
nità di stranieri residenti nella Capitale (tabb. 1 e 
2) , "in virtù probabilmente di una presenza meno 
stabile sul territorio, legata anche allo svolgimento 
di lavori stagionali nell 'agricoltura e nell 'edilizia 
(CUEIM, Regione Lazio, 2002)" (Morri , in corso 
di stampa). 

Tab. 1. Prime 15 comunità straniere per numero di e lettori 
iscritti al voto a l 31/ 12/ 2003. 

Area Nazione Maschi Femmine Totale 
Geo rafica 

Asia ed 
Oceania F tL.IPPI NE 3.012 5.799 8.811 

Asia e d 
Ocea nia BANGLADESI-I 5.067 893 5.960 

Asia ed 
Oceania SRJ LlNKA 1.533 1.126 2.659 

Asia ed 
Oceania CI NA 1.272 986 2.258 

America Prnù 588 1.258 1846 

Asia ed 
Oceania INDIA 1.106 633 1.739 

Europa ROMA 'IA 853 815 1.668 

America ECUADOR 306 618 924 

Africa MAROCCO 569 268 837 

Africa EGllTO 605 102 707 

Europa ALBANIA 457 223 680 

Europa UCRAI NA 129 472 601 

Africa NIGERIA 280 203 483 

Europa POLO 'IA 81 243 324 

Fonte : e laborazione su dati Comune di Roma, 2004. 
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Tab. 2. Prime 8 comunità cli stran ie ri nel Comune cli Roma a l 

31/ 12/ 2003. 

A.rea geografica Nazione Anagrafe Stima 

Regolariz-
zazione 

Asia ed Oceania FILIPPINE 26. 140 28.120 

Euroea Rol\ lANlA 17.059 56.407 

Europa POLONIA 9.744 16.757 

America PERÙ 8.923 11.288 

Africa EGITTO 8.620 9.756 

Asia ed Oceania BANGLADESI-I 7.404 11.514 

Asia ed Oceania C INA 7.154 9.169 

Asia ed Oceania SRI L\NK..\ 5.854 5.920 

Fonte: Caritas/ Migrantes, 2004. 

Abitare e partecipare 

Poiché si ritiene che il grado di partecipazione 
possa essere fortemente influenzato dal radica­
mento delle diverse comunità nel tessuto urbano, 
si è tentato di dare una misura di questa relazione 
confrontando la concentrazione degli elettori con 
le tendenze localizzative di alcune comunità. 

In realtà non si può affermare che da una 
maggiore concentrazione territoriale discenda ef­
fettivamente un più ampio inserimento nel conte­
sto socioeconomico della Capitale, però questa 
appropriazione di luoghi della città si crede possa 
essere considerata una conditio sine qua non perché 
forme positive di territorialità si avviino. 

Per procedere con questo confronto si è prov­
veduto ad applicare il quoziente di localizzazione 
usato da Cristaldi (2002): 

QL = (xi I yi) I (X/Y) 

sul gruppo costituito dagli elettori alla scala dei 
singoli municipi. Considerando così 
xi uguale al numero di elettori di un determinato 

gruppo nazionale in un municipio; 
yi il totale degli elettori stranieri nello stesso mu­

nicipio; 
X come il totale degli elettori del gruppo naziona­

le considerato in tutto il comune di Roma; 
Y uguale al totale degli elettori stranieri nel Co-

mune di Roma, 
si è arrivati ad una misura della concentrazione 
degli elettori per nazionalità in ciascuno dei 19 
municipi (fig. 3). 

Il quoziente di localizzazione può avere valori 
maggiori, minori o uguali ad 1. Se il valore è ugua­
le ad 1 la distribuzione del gruppo analizzato cor­
risponde con quella registrata nell'intera città, se 
minore di 1 il gruppo è presente in misura minore 
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Quoziente di localizzazione 
per gli elettori della Cina 

O O a0.7 (9) 
D 0.8a 1,1 (4) 
O 1.2 a 2.9 (5) 
■ 3 a3.2 (1) 
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chilometri 

Quoziente di localizzazione 
per gli elettori del Perù 

O O a 0,7 (5) 
O O.Sa 1.1 (3) 
O 1.2a 1.8 (11) 

10 20 

chilometri 

XVI 

XVI 

Xli 

Quoziente di localizzazione 
per gli elettori del Marocco 

O O a0.7 (10) 
O 0.8a 1.1 (3) 
O 1,2a2.9 (4) 
■ 3 a3.54 (2) 

20 

chilometri 

Ouozienle di localizzazione 
per gli elettori dello Sri Lanka 

O O a0.7 (9) 
O O.Sa 1.1 (4) 
O 1.2 a 2.77 (6) 

~ lii z ~~ l"""'X ~ •-o ~ 20 

~ chilometri 

Fig. 3 . La con centrazion e d egli e lettori (QL) o rig inari di Cina, Marocco , Perù e Sri Lanka n e i 19 municipi ciel Comun e di Roma. 

rispetto al resto della città, se è maggiore c e un 
relativo sovradimensionamento della comunità 
nel municipio. 

A questo punto, avendo ben presente il ritaglio 
delle zone urbanistiche all'interno dei municipi , è 
stato allora possibile me ttere a confronto i pattern 
localizzativi descritti da Cristaldi (2002) con l'in­
tensità con cui i diversi gruppi nazionali si sono 
iscritti alle liste elettorali nelle differenti zone di 
Roma. 

In linea generale, l'immagine risulta essere 
piuttosto speculare: n ei municipi nel cui territorio 
esistono zone urbanistiche che si contraddistin­
guono per la forte presenza di alcuni gruppi na­
zionali , la risposta alla sollecitazione rappresenta-

ta dall 'appuntamento elettorale è stata elevata. 
Indubbiamente gli elettori del Marocco e della 

Cina sono quelli che propongono una maggiore 
tendenza alla concentrazione, presentando i valo­
ri più elevati del QL, con un comportamento tutto 
sommato in linea con le logiche che sembrano 
presiedere anche allo loro distribuzione fisica in­
ternamente alla città. 

Tuttavia, per i cinesi è interessante notare come 
da un lato la maggiore partecipazione in assoluto 
non si registra nel settore orientale della città, 
dove invece è più elevata la concentrazione resi­
denziale (Cristaldi , 2002); dall 'altro lato, nei mu­
nicipi del centro di Roma dove i cinesi non vivono 
particolarmente concentrati, si registra però una 
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XVI 

Quoziente di localizzazione 
per gli elettori della Polonia 

D O a0,7 (6) 
0 0,8al,1 (10) 
D 1,2a2.9 (2) 
■ 3 a 6.85 (1) 

10 20 

chilometri 

Fig. 4 - La concentrazione degli elettori (QL) po lacchi nei 19 municipi del Comune cli Roma. 

forte partecipazione, legata probabilmente al­
l'iscrizione dei cinesi che invece lavorano numero­
si in questi quartieri. Nel I e III municipio, infatti, 
la quota di aventi diritto iscrittasi come elettori in 
quanto residenti è abbondantemente al di sotto 
della media comunale (rispettivamente il 60 % e 
58% vs 72%). Ed effettivamente, il 77% e 59% di 
coloro che si sono iscritti rispettivamente alle liste 
elettorali del I e III municipio perché ivi domici­
liati per motivi di lavoro, sono individui originari 
di Paesi asiatici 12

. 

Il comportamento di peruviani e cingalesi pre­
senta invece alcune situazioni di "scollamento" 
sensibile, pure in un quadro generale di sostanzia­
le similarità nel segno di una presenza maggior­
mente diffusa rispetto a cinesi e marocchini . Forse 
è proprio per questo che esiste allora un disalline­
amento tra alcune aree di maggiore concentrazio­
ne localizzativa, comunque evidenziate per questi 
gruppi nazionali (Cristaldi, 2002) , e municipi con 
più alta quota di elettori iscritti. 

Se in generale si registra un andamento coe­
rente tra concentrazione residenziale ed elettora­
le per i valori alti e medio-alti del quoziente, nel 
caso dei cittadini del Perù in almeno tre municipi 
si attesta una partecipazione più bassa di quella 
che la "densità" di residenti potrebbe far intuire 13. 

Nel caso del XIX municipio, settore occidentale 
del Comune di Roma, ad esempio, a fronte di 
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un 'alta concentrazione localizzativa nella zona 
della Castelluccia, la partecipazione è invece infe­
riore rispetto ad altri municipi della città. Analoga 
situazione si registra nei municipi ad est del cen­
tro storico (VII e VIII) , dove rispettivamente nella 
zona di Centocelle e nelle zone di Torre Spaccata 
e Torre Maura la comunità peruviana registra una 
tendenza sensibile all'aggregazione. 

Anche nel caso dello Sri Lanka, il caso di disal­
lineamento che si rileva tra localizzazione e parte­
cipazione riguarda il se ttore orientale della città, 
dove a fronte della presenza di una zona urbanisti­
ca con forte concentrazione residenziale (San Vit­
torino) si può evidenziare di nuovo nell 'VIII mu­
nicipio uno dei livelli più bassi di partecipazione 
degli aventi diritto di questa comunità. 

Da ultimo è stata presa in considerazione la par­
tecipazione dei cittadini polacchi, gli europei ex­
tracomunitari con una maggiore tradizione per 
quello che riguarda la presenza nell'area romana. 
Anche se bisogna tenere presente della ridotta 
significatività di questo gruppo, dal momento che 
solamente 324 sono gli elettori polacchi iscrittisi. 
Ed infatti, rispetto alla localizzazione residenziale , 
la concentrazione di elettori è assolutamente de­
ficitaria. L'unica area di rilevante adesione è quel­
la rappresentata dal XIII municipio, nella porzio­
ne meridionale del Comune di Roma, dal momen­
to che per gli uomini " the jJlaces Jor the 'by the day' 
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recruitment are located in the most f1erif1heral area with 
intense building activities. Women [. .. } /JeJjorm lwu­
sework by the hour and therefore f1refer lo live in low-cost 
areas and commute every day towarcls more centra[ are­
as" (Cristaldi , 2002, p. 85) . 

In conclusione si può quindi affermare che 
l' assunto per il quale nelle aree di maggiore con­
centrazione residenziale è possibile aspettarsi 
una buona risposta in termini di partecipazione 
è in linea generale confe rmato. Allo stesso tem­
po, si è provato a da re le prime risposte nella cir­
costanza di una partec ipazione inaspe ttata ril e­
vando, come nel caso d ei cinesi, ad esempio, il 
peso che può avere una presenza lavorativa stabi­
le nel determinare l'inserimento degli individui 
in un particolare territorio. Di un 'ulteriore lettu­
ra, sicuramente ad una scala geografica maggiore 
e concentrando magari l 'attenzione cli volta in 
volta su singole aree, necessita invece il fenome­
no evidenziato di una tendenza a rimanere ai 
margini in aree pure di forte concentrazione re­
sidenziale . Per i casi su menzionati , infatti , non si 
può parlare cli una disaffezione al voto da parte 
cli una comunità nazionale, che in altre zone 
non si è invece negata la possibilità di partecipa­
zione. Occorre quindi comprendere meglio qua­
le è stato il corto circuito che ha portato ad una 
sottorappresentazione a livello elettorale degli in­
dividui presenti: da un la to può certo aver pesato 
l'azione non sempre fluida della macchina ele t­
torale del Comune di Roma (parlare cli disfun­
zione appare ingeneroso nei confronti soprattut­
to degli addetti all 'Ufficio Elettorale, i quali spes­
so si sono recati nei tradizionali punti di incon­
tro degli stranieri a Roma nei giorni non lavorati­
vi (Moccaldi, 2004) per faci litare l'iscrizione di 
chi lavorando non avrebbe avuto modo e tempo 
di registrarsi) , con una penetrazione quindi 
meno capillare in aree periferiche e particolar­
mente vaste come, ad esempio, quella dell 'VIII 
municipio. Dall 'altro la to , stante questi possibili 
problemi di veicolazione delle informazioni, po­
trebbe darsi che alcune comunità maggiormente 
localizzate siano in cammino verso incipienti pro­
cessi di segregazione, che li hanno portati quindi 
ad isolarsi non solo rispe tto al te rritorio che li 
ospita, venendo così meno il bisogno di parteci­
pare ad una consultazione elettorale, ma anche 
nei confronti di altri gruppi della stessa naziona­
lità, verso cui si potrebbe nutrire una sensazione 
di distanza non solo fisica 14

. 

Un elemento questo che però non è detto ab­
bia solamente implicazioni negative . Al di là infatti 
dell 'analisi dei dati , se ciò che si ritiene realmente 
importante è l' effettivo grado di inserimento degli 
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stranieri ne l vissuto locale, all ' isolamento rispe tto 
ad alcuni tronconi della comunità di origine po­
trebbe fare da contraltare un maggior radicamen­
to nel territorio. E sebbene possa rimanere il ram­
marico per una scarsa partecipazione all 'appunta­
mento elettorale, non potrebbe questa scarsa ade­
sione esse re proprio la misura dell ' inserimento 
nella società ospite, dal momento che le zone 
periferiche delle grandi metropoli sono in genere 
quelle dove la partecipazione alla vita civile è più 
sofferente? Non potrebbe essere che la società 
civile, come spesso accade, sia più avanti di ciò che 
a livello istituzionale, e forse anche scientifico, vie­
ne realmente percepito, per cui è necessario pren­
dersi cura delle esigenze delle popolazioni di que­
ste aree, la cui composizione per nazionalità po­
trebbe non essere poi così determinante nella 
gestione del disagio sociale lì presente? 

Breve analisi del voto 

La traduzione di questa concentrazione/ rarefa­
zione in termini di localizzazione e partecipazione 
al voto, che effetti ha avuto a livello di risultati 
elettorali, sia nel consiglio comunale che nei sin­
goli municipi? 15 

Per quanto riguarda l' elezione d ei Consiglieri 
Aggiunti in seno al Consiglio Comunale della città 
di Roma, il peso della massiccia adesione della 
comunità asiatica si è tradotta in un vero e proprio 
dominio dei candidati provenienti da quest'area, 
dal momento che il primo non asiatico si colloca 
al 9° posto nella graduatoria per numero di voti 
ricevuti (51 in tutto i candidati). Tra questi otto, le 
Filippine sono il Paese i cui candidati hanno otte­
nuto il maggior numero di voti, a testimonianza 
dell ' inserimento forte e, soprattutto, strutturato di 
questa comunità nel tessuto cittadino (Martinelli, 
1998); non a caso, nonostante il voto sia stato un 
voto al maschile, le uniche due donne presenti tra 
i primi dieci candidati sono proprio filippine (Cri­
staldi, Darden , 2004). La forte connotazione di 
genere delle preferenze espresse ha per altro com­
portato l' esclusione del candidato più votato (Ro­
mulo Sabio Salvador, Filippine, 2.539 voti): le 
norme che regolamentano queste votazioni preve­
dono, infatti, nel caso in cui tra gli eletti non risul­
ti una donna, la chiamata della prima donna per 
numero di preferenze, che prende il posto del 
candidato appartenente alla stessa area geografica 
di provenienza. La prima donna, terza nella gra­
duatoria generale con 1.245 voti, è Irma Tobias 
Perez, filippina , tra le fondatrici della prima asso­
ciazione di lavoratori filippini in Italia (I<ampi) , di 
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cui oggi è presidentessa. 
Gli altri tre consigl ieri eletti sono Ionut Gabriel 

Rusu, rumeno, per l'Europa centrale e orientale, 
9° in graduatoria con 513 preferenze; Santos Ta­
boada Zapata, pe ruviano, per l'America, 13° in 
graduatoria con 363 voti; Aziz Tarif, marocchino, 
per l'Africa, 18° in graduatoria, con 271 preferen­
ze. 

Lo squi librio evidenziato quindi al momento 
d ell 'iscrizione alle liste eletto rali ha avuto riper­
cussioni sensibili in termini di espressione di pre­
ferenze e sebbene i pale tti posti d allo statuto co­
munale abbiano preventivamente tenuto conto di 
questo effetto, assicurando un posto per area geo­
grafica, è lecito quanto meno inte rrogarsi quanto 
poi il candidato espressione di una minoranza 
piuttosto risicata sia legittimato in termini di effet­
tiva rappresentanza. Ciò nonostante, appare co­
munque evidente per chi scrive l'importanza di 
avere in ogni caso un referente nell 'ambito istitu­
zionale anche per coloro che non abbiano preso 
direttamente parte al voto. 

Il discorso forse diventa più delicato alla scala 
dei singoli municipi, dove essendoci la possibilità 
di eleggere un solo candidato non è stato eviden­
temente possibile introdurre sbarramenti di alcun 
tipo. 

Questo ha fatto sì che solamente in due dei 
diciannove municipi in cui è suddiviso il territorio 

XVI 

de l Comune di Roma siano stati eletti candidati 
no n asiatici (un cittadino albanese nel III munici­
pio e una cittadina de l Mali nel VII municipio) , 
per cui il confronto è stato tutto interno alla co­
muni tà asiatica, dove allora l'aspetto da prendere 
in considerazione può diventare l'appartenenza 
religiosa. Sebbene infatti a livello circoscrizionale 
le Filippine, Paese cattolico, mantengano un ruo­
lo di primo piano con 9 candidati eletti, uno spa­
zio considerevole sono però stati in grado di rita­
gliarselo anche i candidati del Bangladesh (6 elet­
ti) e dello Sri Lanka (2 eletti) , paesi rispettivamen­
te a maggioranza islamica e buddista. 

Questi risultati sono certamente frutto dei rap­
porti di forza delineatisi già nelle liste ele ttorali 
(tab. 1) , ciò nonostante la le ttura de i risultati alla 
scala intracomunale è in grado di aggiungere ulte­
riori elementi di riflessione (fig. 5) . A livello distri­
butivo, infatti , appare piuttosto netta la "suddivi­
sione" della città tra consiglieri filippini (settore 
occidentale della città e aree periferiche) e consi­
glieri del Banglad esh (centro storico e alcuni 
municipi ad est di questo) . A ben vedere, anche 
per i cingalesi sembrerebbe prevalere una deter­
minata logica distributiva, la tendenza cioè ad af­
fermarsi nei municipi periferici di grande esten­
sione superficiale, come il XX e il XIII dove, con­
trariamente a quanto si è verificato invece nei 
municipi VIII e XII, i candidati dello Sri Lanka 

Nazionalità dei Consiglieri Aggiunti 
nei Municipi del Comune di Roma 

■ Mali (1) 
0 Albania (1) 
O Sn Lanka (2) 
O Bangladesh (6) 
0 Filippine (9) 

10 20 

chilometri 

Fig. 5. Distribuzione per nazionalità dei Consiglie ri Aggiunti ele tti in ciascuno dei 19 municipi del Comune di Roma. 
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sono riusciti ad imporsi sui candidati delle Filippi­
ne . 

Inoltre, secondo una tendenza attestata anch e 
in altri contesti (Timar, 2004), a livello locale si 
registra anche una significativa e positiva ripresa 
della rappresentanza femminile, dal momento 
che un quarto dei candidati con maggior numero 
di preferenze è costituito da donne. Come è facile 
intuire, 4 su 5 sono donne filippine; significativo, 
però, che l'unico candidato africano eletto sia 
proprio una donna, Fatoumata Nirina Konate del 
Mali. La curiosità è che questi municipi al femmi­
nile sono tra di loro contigui: nel settore occiden­
tale della città sono infatti state votate delle donne 
(tutte e tre filippine) nei municipi XV, XVI e 
XVIII, in quello orientale, invece, le candidate si 
sono affermate nei municipi VII e VIII. 

Conclusioni 

Quanto sopra esposto vuole essere il primo 
passo verso una lettura che non sia semplicemente 
distributiva dei fattori geografici che possono ave­
re de terminato la diversa partecipazione al voto 
degli stranieri presenti nel comune di Roma. 

L'applicazione del quoziente di localizzazione 
ai fini di confrontare la concentrazione residen­
ziale con il livello di adesione alla chiamata eletto­
rale ha permesso di evidenziare ulteriormente i 
legami tra l'abitare e il partecipare. Si ritiene infat­
ti di avere non solo ribadito la capacità di mobili­
tazione di alcune comunità storicamente presenti 
nel contesto romano (i filippini su tutti) , ma di 
aver sottolineato l'esigenza di valutare appieno la 
territorialità dei diversi gruppi di stranieri nelle 
varie zone di Roma, dal momento che non sempre 
il peso demografico e la concentrazione localizza­
tiva pure rilevanti si sono tradotti in buoni livelli di 
partecipazione (come nel caso di cinesi, rumeni o 
cingalesi). 

Tanto è vero che le discrepanze maggiori, in 
virtù anche dell 'assenza di meccanismi elettorali 
di garanzia, tra la presenza e la rappresentanza 
sono state individuate proprio alla scala dei singoli 
municipi, il che spinge ad interrogarsi ulterior­
mente sui fattori che localmente possono avere 
più o meno inibito alla partecipazione. 

Accanto a queste considerazioni, inoltre , va at­
tentamente valutato il background delle singole 
componenti che formano il corpus degli aventi 
diritto rispetto all 'atteggiamento (confidenza/ dif­
fidenza, fiducia/ scetticismo, consuetudine/ disaf­
fezione) che ognuna di loro ha nei confronti di 
strumenti caratteristici del funzionamento di uno 
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stato che voglia essere, e non solo appa rire, demo­
cratico . 

Ad esempio, la generale bassa partecipazione 
degli europei ex tracomunitari, per la maggior 
parte provenienti dall 'est europeo, dipende pro­
babilmente anche dal loro porsi rispetto allo stru­
mento elettorale, dal momento che questi Paesi 
fino a una quindicina di anni fa erano guidati da 
regimi comunisti . Da un lato quindi può pesare la 
scarsa abitudine o fiducia negli appuntamen ti 
elettorali per il retaggio della effettiva valenza di 
queste consultazioni in un contesto precedente 
alla caduta del muro di Berlino. Dall 'altro lato, 
però , tenuto conto anche della giovane età di 
coloro che migrano, anche i costi sociali con i 
quali queste popolazioni si sono trovate a fare i 
conti all 'indomani dell' acquisita libertà, la fiducia 
nelle istituzioni e in coloro che le rappresentano 
non è altissima. Per questo , sebbene non siano 
molti i nostalgici dei vecchi governanti, tuttavia il 
venir meno, in maniera piuttosto drastica e repen­
tina, d elle garanzie offerte dallo stato sociale è 
avvertito in maniera sensibile, contribuendo an­
che al maturare della consapevolezza che uno Sta­
to liberale non è tale solamente nel momento in 
cui decide di gestire la res pubblica secondo prin­
cipi economici (eccessivamente) liberisti 16

. 

Al di là, quindi, delle possibili valutazioni poli­
tiche sull'efficacia e bontà dell 'attuale meccani­
smo elettorale messo in piedi dal Comune di 
Roma, si ritiene che la partecipazione ai fini di 
vedere garantite istanze di rappresentanza, anche 
non ancora espresse, costituisca un ' importante 
chiave di lettura per interpretare geograficamente 
la reale dimensione territoriale della presen za e 
dell ' inserimento degli stranieri nei vari luoghi ita­
liani dove essi vivono. 

Note 
1 Successimante alla stesura di questo contributo la Caritas ha 
pubbl icato un piccolo volume in cui viene proposta una analisi 
sintetica di questo voto , che per completezza di informazione 
in fase di correzione bozze si ritiene doveroso segnala re (Cari­
tas Italiana, Immigrati e partecipazione. Dalle consulte e dai 
consiglieri aggiunti al diritto di voto, Idos Edizioni , Roma, 
2005). 
2 Sulla necessità e la possibilità di ri conoscere lo status di citta­
dini stranieri prima che si completi il lungo iter burocratico 
per la formale concessione della ci ttadinanza ita liana cfr. Mor­
ri , in corso di stampa. 
3 Il territorio è ancora elemen to portante dello Stato nazione 
("È evidente che i cambiamenti recenti non hanno modificato 
la funzione del territorio, ma hanno inciso profo ndamente sul­
l' ese rcizio della sovrani tà dello Stato che da esclusiva è divenu-

ACE! - Geotema, 23 



ta re lativa, giacché non può trascura re le istanze p rovenienti 
dal nuovo o rdine econo mico-politico mondiale", Cas tiello , 
2003, p. 280), le cui o razio ni fun ebri - pe r superamen to o dis­
soluzione dello stesso - sono già sta te scri tte , pur rimanendo al 
momento l'ambito politico di rife rimento della società con­
te mporanea (Gallo, 2000; Casari et al., 2003) . 
•1 Emble mati co il confronto, dai to ni anche piuttos to acces i, u-a 
istituzioni locali e o rgani dello Sta tO proprio in merito alle 
modifiche degli Sta tuti di alcuni e nti loca li per concedere il 
voto amministra tivo agli immigrati (Morri , in corso di stampa). 
5 Con le delibere n . 190 e 191 del 14 ottobre 2003, sono stati 
a pprova ti rispettivamente il "Regolamento pe r le e lezioni dei 
Consiglieri Aggiunti" e l'istituzione della "Consulta Cittadina 
per la rappresen tanza de lle comunità straniere nella città di 
Roma", in entrambi i casi espressione di immigraci provenienti 
eia Paesi non appartenenti alla UE (secondo la sua composizio­
ne prima dell 'allargamen to a 25 dei Paesi membri ). 
6 L'analisi della Cristaldi, data la vasca estensio ne superficiale 
ciel Comune di Roma, è stata condo tta alla scala di maggio r 
d ettaglio possibile, ossia quella delle 155 zone urbanistiche in 
cui è suddiviso il te rrito rio della Capi tale , mentre i dati relativi 
a lle elezioni sono disponibili solo ad una scala geografi ca mi­
nore, que lla dei singoli municipi. In rea ltà, pe rò , il confronto 
è lecito po iché ques te scale sono comunque ido nee a mantene-
1·e ed esprimere la significa tività dei relativi dati. Un 'ulte riore 
quanto doverosa precisazione va fornita rispetto agli anni cui si 
riferiscon o i dati utilizza ti : in e ntrambi i casi si usano infa tti gli 
ultimi dati disponibili (al 31/ 12/ 2001 pe r Cri stalcli , al 31/ 12/ 
2003 nel presente contribu to) , il che comporta uno sbalzo 
cronologico . In rea ltà, il confronto è apparso a nco ra possibile 
sulla base di una considerazio ne in particolare: la crescita sen­
sibile degli su-anie ri iscritti in anagrafe nel corso del 2003 
(2003-2002= +8%, 2002-2001= +3%; 2003-2001= +11 %) è certa­
mente imputabile ai primi effe tti prodotti dalla regolarizzazio­
ne consentita dalla Legge Bossi-Fini (D'Elia, Rosati , 2004; cfr. 
cab. 2) , provvedimento che per sua na tura va a sanare una con­
dizione già esistente, quindi è assa i probabile che il quadro de i 
pattern residenziali mess i in evide nza da Cristaldi sia rimas to 
sostanzialmen te immutato. 
7 "[ ... ] la territoriali tà rinvia sempre alla costruzione di una 
sociotopia: precisamente , una form azione te rri to riale che o r­
ganizza la visibili tà della no rma che regolamenta (o pre tende 
di regolame nta re) la condotta sociale. [ .. . ] La sociotopia è 
certamente uno spazio pubblico: essa rappresenta un quadro 
di legali tà , una su-u ttu ra te rritoriale dove trova svolgimento il 
contratto sociale. [ ... ] la sociotopia si costruisce dal basso, come 
una formazione geografica nella quale si formula, si negozia, si 
definisce la legittimi tà" (Turco, 2003, p. 17). 
8 Se si tenessero oggi le elezioni , cale quo ta scende rebbe anco­
ra per effetto dell 'allargamento dell 'Unione Europea successi­
vo allo svolgime nto di questa prima consul tazio ne ele ttorale. 
9 In realtà l'entità del campione di riferimen to utili zzato corri­
sponde esa ttamente a 141.401 individui, dal momen to che 
dall'insieme degli stra nieri ex tracomunitari residenti è stato 
necessario so ttrarre la quota di 2.535 che corrisponde al nume­
ro di sogge tti con reside nza non definita (gli stranieri "non 
localizzati ", secondo la denominazione adottata dall 'Uffi cio cli 
Statistica de l Comune di Roma, che complessivamen te sono 
3.805) . 
10 La richiesta inoltrata per ottene re questi da ti non ha ottenu­
to il nulla osca per ques tioni lega te alla tutela della privacy 
(sic!) . 
11 1ella scelta ciel proprio rappresentante, Asia e Oceania sono 
state accorpate dal Comune d i Ro ma; in effe tti , la compo nen te 
degli ele ttori provenienti dall 'Oceania risulta essere infinitesi­
male rispe tto al grande nume ro cli individui di o rigin e asiatica. 
12 È oppo rtuno sottolineare, a ribadire in qualche modo l'in-
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fluenza della specificità del luogo anche nella dinamica che ha 
porta to alla composizio ne delle liste ele ttorali , come nel III 
municipio, dove si trova l'Unive rsità "La Sapienza" di Ro ma, si 
registri il tasso più alto di elettori domicilia ti per motivi cl i stu­
dio (quasi il 20%) . In linea con i trend conosciuti , quasi il 90% 
di questi studenti è di o rigine europea (Cardi Ilo, 2003). 
13 Nel Ili municipio si registra invece un comportamento ana­
logo a quello già messo in luce pe r i cittadini cinesi sempre 
nelle aree centrali della città . 
1
•
1 Senza dime ntica re, che il criterio della cittadinanza no n 

esprime certo in maniera compiuta le dive rsità intern e all e 
va rie comunità, prima fra tu tte que lla religiosa (Rosoli , 1997) : 
per quanto concerne, ad esempio, i cittadini dello Sri Lanka, 
a Roma sono presenti individui tan to di religione buddista 
quanto di religione induista (Tamil ), in grado quindi di espri­
mere propri candidati o, comunque, di fo rnire ori entamenti 
dive rsi per i comportamenti ele tto rali . 
" È fo rse utile ri cordare brevemente che pe r i 4 posti di Con­
sigliere Aggiunto al Consiglio Comunale sono stati 51 i candi­
dati (di 23 diffe renti nazio nalità) che hanno concorso, mentre 
per la ca ri ca di consiglie re municipale aggiunto (1 per ciascu­
no dei 19 municipi in cui è suddiviso il te rritorio de l Comune 
di Roma) erano 172 (per 24 nazionali tà) i candidati in li zza. 
16 "Quando gli imprenditori chiedono la diminuzione del co­
sto del lavoro , no n si riferiscono certo ai so ldi spesi per gli 
stipendi , ma a que lli per la produzione, che comprende ener­
gia e infrastrutture. Inoltre bisognerebbe incentivare la scuola. 
L'università dura troppo e ancora non prepara al mondo lavo­
rativo. Ques ta dovrebbe essere una ve ra politica liberale , non 
ridurre i lavo ratori a ll a disperazio ne" (Bobbi , 2005). 
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